
Un’immagine dei Cantieri navali di Arbatax

di Lamberto Cugudda
◗ TORTOLI

Anche Confindustria della Sar-
degna centrale e il Consorzio in-
dustriale provinciale Ogliastra,
chiedono che venga salvata la
base nautica di Arbatax di Uni-
credit leasing, ((relativa all'ini-
ziativa “used2sail”), che fra mae-
stranze dirette e indotto dà lavo-
ro a oltre 130 unità. La scorsa set-
timana, nonostante i contratti in
essere, alcuni collaboratori di
Unicredit leasing avrebbero pre-
sentato richiesta esplicita di
"rientro in possesso" degli yacht
di lusso e dei natanti da lavoro
(vedasi rimorchiatori oceanici,
rompighiaccio) in fase di manu-
tenzione nei Cantieri navali Ar-
batax e anche di quelli ormeggia-
ti nel Marina della Turismar. Il
presidente del Consorzio indu-
striale provinciale, Mimmo Lai,
afferma: «La chiusura della base
nautica di Arbatax di Unicredit
leasing rappresenterebbe un du-
rissismo colpo per l’occupazio-
ne. Ma anche il nostro ente ne ri-
sentirebbe in modo diretto, vi-
sto che grazie a tale base vengo-
no utilizzati i nostri due travel
lift da 200 e da 60 tonnellate». Il
presidente di Confindustria del-
la Sardegna centrale, Roberto
Bornioli, ha scritto al country
manager di Unicredit, Gabriele
Piccini: «Ho appreso con ram-
marico e una certa perplessità la
notizia relativa a una probabile
smobilitazione della base nauti-
ca di Unicredit Leasing da Arba-
tax. Le scrivo in rappresentanza
della Cantieri navali Marina di
Arbatax, una nostra importante
impresa associata del settore
nautico con cui avete in essere
da diversi anni un proficuo con-
tratto di collaborazione, ma an-
che a nome di altre importanti
realtà aziendali ogliastrine che
alla base nautica forniscono
commesse e servizi. Auspico vi-

vamente che la decisione sia rivi-
sta». Per Bornioli vi sono aspetti
che occorre valutare con accura-
tezza e responsabilità: «La Can-
tieri navali Arbatax offre un ser-
vizio di qualità e affidabilità a co-
sti competitivi e i vostri clienti
non mancano di esprimere un
alto grado di soddisfazione. La
base nautica ogliastrina rappre-
senta certamente un fiore all’oc-
chiello della vostra offerta sul pa-
norama nazionale: sita in uno
dei golfi più belli del Mediterra-
neo, nel territorio non mancano
attrattori turistici di pregio che
costituiscono certamente un va-

lore aggiunto per la vostra clien-
tela. Esprimo inoltre forte preoc-
cupazione per le conseguenze
che una simile eventuale deci-
sione avrebbe sulla realtà econo-
mica ogliastrina». Confindustria
rimarca: «Negli ultimi anni, at-
torno al vostro servizio, si è svi-
luppato un indotto importante
che, tra diretti e indiretti, conta
almeno 150 maestranze e coin-
volge altre numerose imprese lo-
cali di diversi settori. In una fase
congiunturale ancora critica, la
vostra smobilitazione innesche-
rebbe un devastante effetto a ca-
tena su molti comparti, dalla

cantieristica al turismo ai servi-
zi, con gravi contraccolpi per tut-
to il territorio e le imprese in es-
so attive. Anche alla luce degli ot-
timi rapporti di collaborazione
che hanno sempre contraddi-
stinto il gruppo Unicredit e il no-

stro sistema Confindustria, au-
spico un suo autorevole inter-
vento al fine di definire positiva-
mente una questione che, se
non venisse gestita correttamen-
te, rischia di creare gravi conse-
guenze economiche e sociali».

A rischio 130 posti
della base nautica
di Unicredit leasing
Tortolì, intervento della Confindustria e del Consorzio
Bornioli: «La smobilitazione avrebbe effetti devastanti»

di Claudia Carta
◗ JERZU

«Siamo fortemente preoccupa-
ti dal crescente dilettantismo
con il quale a Jerzu viene con-
dotta l’azione amministrativa
da parte del sindaco e della sua
maggioranza. Non intendiamo
stare a guardare». La minoran-
za, firmata Gianni Carrus, Si-
mona Demurtas e Gian Luigi
Piras, proprio non ci sta a vede-
re il treno dei finanziamenti eu-
ropei scappare via senza saltar-
ci sopra, specie quando, sul tre-
no c’è quasi un milione di euro.
L’opposizione, così, affida a

una nota – affinché l’ammini-
strazione di Roberto Congiu re-
cepisca il messaggio – tutto il
proprio disappunto per una
condotta definita “ai limiti del-
la decenza”: «Negli ultimi sei
mesi – si legge nel documento –
il sindaco ha nell’ordine: mi-
nacciato la chiusura dell’asilo
nido; perso per la seconda vol-
ta in due anni il finanziamento
per “Calici di Stelle”, perché il
progetto è stato consegnato
fuori tempo massimo; perso i fi-
nanziamenti Ras per le opere
immediatamente cantierabili,
in quanto i due progetti presen-
tati non sono stati considerati

coerenti con gli obiettivi e le li-
nee del bando stesso». I proget-
ti in questione sono quelli rela-
tivi al proseguimento della cir-
convallazione a valle e alla ri-
strutturazione del comune
nuovo. Ma se Carrus e soci va-
lutano “utile alla comunità” il
primo dei due interventi, è il se-
condo a far stracciare le vesti al-
la minoranza che ne sottolinea
la “totale inutilità”: «L’ammini-
strazione ha pensato bene di
presentare un progetto di oltre
un milione di euro per sistema-
re un edificio comunale nuovo,
dopo che lo stesso edificio è sta-
to già oggetto di un recente fi-

nanziamento di oltre 100mila
euro per l’impianto di climatiz-
zazione». La nota insiste: «Gra-
zie al bando regionale sono sta-
ti riservati all’Ogliastra ben €
5.252.396, destinati a nove di-
versi Comuni. Alcuni di questi
si sono visti finanziare anche
più di un progetto. Ad Arzana,
ad esempio, finanziati ben 4
progetti per un totale di 1 milio-
ne e 200mila euro. Tra questi
Comuni non c’è quello di Jer-
zu, perché a causa dell’ennesi-
ma prova di incapacità e in-
competenza da parte dell’am-
ministrazione, la Regione ha
escluso entrambi i progetti».

Jerzu, la minoranza all’attacco
La giunta Congiu accusata di “dilettantismo” per la perdita dei fondi europei

◗ BAUNEI

Erano trascorse da pochi minuti
le 8 di ieri quando alcuni passan-
ti hanno notato con orrore che
davanti a un palazzo di quattro
piani sulla via Giovanni XXIII,
sul marciapiede, c'era il corpo di
una persona. Era quello di un
giovane di appena 19 anni, origi-
nario di Baunei, da tempo resi-
dente in città. L'intervento quasi
immediato di una unità medica
del 118 non è stato sufficiente a
salvare la vita al giovane che lan-
ciatosi dal quarto piano della pa-
lazzina è probabilmente morto
sul colpo. La corsa verso il pron-

to soccorso dell'ospedale civile
è risultata vana, il giovane è
giunto che ormai aveva cessato
di vivere. Sembra che il tragico
impatto al suolo, dopo il volo di
circa 10 metri, sia avvenuto con
la testa. Sul posto sono giunti an-
che i carabinieri della compa-
gnia di via Don Minzoni.

Dalle successive indagini ese-
guite dagli stessi militari si è ap-
preso che nell'abitazione del gio-
vane sarebbe stato trovato un bi-
glietto, o una lettera, nella quale
avrebbe in qualche modo spie-
gato il suo gesto facendo così ca-
dere l'ipotesi di una caduta acci-
dentale. (g.o.)

tragedia ad Alghero

Giovane di Baunei si lascia
cadere da una palazzina
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